  SINDACO: Passiamo al punto successivo, al punto n.  4, ci sono due  mozioni.  Prego  la  consigliere  Gagliardi  di proporci la prima mozione.

  GAGLIARDI: Prima di passare alla  illustrazione  e  alla spiegazione della mozione io. che  come  tutti  sapete  sono stata in visita al campo profughi Saharawi. riporto i saluti ed i ringraziamenti del Sindaco del comune di  e  Mijek  con cui noi siamo gemellati dal '96, sia per la mia  visita  sia per l'aiuto e l'amicizia che il Comune di Ponte Buggianese e tutti i suoi abitanti  continuano  a  dimostrare  al  popolo Saharawi.

Durante il nostro incontro  ufficiale  il  Sindaco  mi  ha illustrato la struttura amministrativa del loro Comune,  che e-  molto simile alla nostra,  anche il   popolo   Saharawi,   al Repubblica  araba  Saharawi   democratica   e'   divisa   in province, le province sono divise in Comuni e ogni  Comune è  diviso in quartieri. Ogni quartiere ha il proprio Sindaco (donna) che fa  parte  del  Consiglio  Comunale  insieme  al Sindaco e a persone che sono  i  corrispondenti  dei  nostri Assessori. Il Sindaco mi ha portato a visitare le  strutture principali del Comune che sono: quello che loro chiamano  un ospedale che e' poi il corrispondente dei nostri  ambulatori dove la popolazione può rivolgersi per banali disturbi, qui vengono   fatte   prescrizioni   mediche    e    distribuite direttamente le medicine, se poi il  disturbo  non  migliora nella successiva visita, che di solito avviene dopo 4 giorni gli viene indicato il ricovero all'ospedale della Provincia.

Anche questa è una struttura che ha si delle corsie per  i ricoveri però non ha la possibilità- di fare delle analisi, però non affronta nessun tipo di intervento, quindi per una frattura o per un parto che abbia  qualche  complicazione  o per qualsiasi tipo di intervento  chirurgico  è necessario andare all'ospedale nazionale, che si trova a circa 3 ore di macchina da dove eravamo noi.

 Hanno una scuola divisa in 22 classi, per i bambini dai  6 agli 11  anni,  ogni  classe  è frequentata  da  circa  38 bambini, viene insegnato arabo e dalla  terza  classe  gli viene insegnato anche lo spagnolo perché il popolo Saharawi è   bilingue,   tutti   parlano   correttamente    l'arabo,    lo spagnolo ed in più- il loro dialetto, l'assania  che  é  il dialetto del popolo Saharawi.

 Il Sindaco mi ha  manifestato  quelle  che  sono  le  loro esigenze principali al momento ed in questo  ci  ha  chiesto aiuto, come Comune gemellato, se possibile magari in accordo con gli altri Comuni che hanno questa stessa  relazione  con loro. Le  necessità   fondamentali  sono  quelle  sia  della creazione di laboratori dove  le  persone  possono  lavorare perché mi diceva che  tutti,  cioè  soprattutto  le  donne vanno da lui chiedendo lavoro ma lui non ha possibilità  di accontentarle  proprio  per  mancanza  di   strutture,   per mancanza di strumenti; hanno  un  laboratorio  tessile  dove c'è-  un  unico  telaio  per  fare  un   esempio!   Un'altra necessità che mi ha esposto è quella di una struttura dove poter fare incontrare i giovani che  ritornano  nel  periodo estivo dalle scuole algerine perché i ragazzi che  studiano all'estero vedono condizioni di vita diverse da  quelle  che

chiaramente ci sono nei campi, si abituano ad un altro  tipo di divertimenti e ad un altro tipo di vita,  quando  tornano nei campi per i tre mesi estivi  non  sanno  che  cosa  fare quindi spesso ci sono liti e  discussioni,  creano  problemi con la popolazione che abita costantemente nei campi  e  lui  ritiene che una struttura dove poter far vedere dei video  o poter comunque ricreare una vita simile a quella  che  fanno in Algeria o in Europa, per  chi  studia  in  Europa,  possa essere un sistema per migliorare la situazione.

Da un punto di vista prettamente politico,  e  con  questo ora mi riallaccio  alla  mozione,  il  Sindaco  e  tutto  il Consiglio Comunale mi hanno chiesto di  riportare  a  questo Consiglio Comunale e a tutti gli amici del  popolo  Saharawi la loro ferma intenzione di risolvere la loro situazione  di profughi. Il fronte  polisario  in  gennaio  ha  tentato  di bloccare il  passaggio  della  Parigi  Dakar  dai  territori liberati ed ha ceduto su questo punto, permettendo quindi lo svolgimento della corsa, soltanto su richiesta  dei  governi degli Stati amici, quindi dell'Algeria,  dell'Italia,  della Spagna e dell'ONU. contro però la  promessa  dell'effettivo svolgersi del referendum che gli  viene  ormai  promesso  da anni.

Questa volta non hanno intenzione  di  aspettare  oltre  e quindi hanno detto che oltre  il  27  di  febbraio  o  sarà determinata  la   data   del   referendum   oppure   il   28 riprenderanno  le  ostilità-.  Questo  l'hanno  detto  molto serenamente affermando che si sono ormai resi conto che  non c'è- altra via d'uscita, sono 26 anni che vivono  in  questa condizione di profughi e non hanno intenzione di  continuare oltre, cioè per loro questa ormai  non  e'  più-  vita,  se devono continuare così va benissimo la guerra  e  anche  se sanno, e mi hanno ripetuto che sanno che cosa e-  la  guerra perché sono stati in regime  di  guerra  dal  '75  al  '91. quindi con  perdite  per  ogni  famiglia;  anche  in  questo momento gli uomini  in  larga  maggioranza  sono  al  fronte quindi le famiglie sono divise, pero- ritengono che  non  ci sia nessun'altra soluzione.

Detto questo passo alla lettura della mozione, se  poi  ci sono domande rispondo volentieri.

Il Consiglio Comunale di Ponte Buggianese premesso che: da oltre 25 anni  il  popolo  Saharawi  soffre  le  conseguenze dell'aggressione subita da parte del Marocco, che  gli  nega il diritto di costituirsi un libero  Stato,   come  aspira  e come gli viene riconosciuto da decine di  risoluzioni  dalle Nazioni Unite;

- come conseguenza dell'invasione marocchina,  gran  parte del popolo Saharawi  vive.  ormai  da  una  generazione,  in esilio, accampato nel deserto algerino, dove solo la  grande solidarietà internazionale di  associazioni,  enti  locali. ONG,  eco..  e  degli  organi  preposti  ai   rifugiati   di ONU-UNHCR. Unione Europea ECO.. attenua condizioni  di  vita al  limite  della  sopportazione,    mentre   la   parte   di popolazione  rimasta  nei  territori  occupati   soffre   le conseguenze di questo stesso fatto e per la dura repressione che la colpisce ad ogni espressione di protesta;

  - il piano di pace messo appunto sotto  l'egida  dell'ONU, con il contributo dell'Organizzazione per l'Unita' Africana, che   aveva   il   suo   fulcro   in   un   referendum   per l'autodeterminazione,  da  preparare  ed  attuare  sotto  il controllo  di  una  speciale  missione  dell’ONU  (MINURSO). previsto da quasi dieci anni, sta naufragando a causa  delle continue dilazioni imposte dal Marocco, dopo che  lo  stesso Stato occupante ha chiesto di  inserire  nelle  liste  degli aventi  diritto  al  voto  migliaia  di  suoi  sudditi,  nel frattempo arbitrariamente insediati nei territori occupati.

 - negli  ultimi  colloqui  tra  le  parti,  alla  presenza dell'inviato speciale dell'ONU, James Baker. il  Marocco  ha fatto intendere che considera  oramai  non  realizzabile  il piano di pace, mentre anche  la  relazione  periodica  dello stesso Segretario  Generale  Kofi  Annan  fa  trasparire  la possibilità di ricercare una soluzione diversa del problema (una cosiddetta terza via che preveda una sorta di  parziale autonomia per i territori occupati).

   Considerato che:

    - questa condizione e' ritenuta inaccettabile dalla  parte Saharawi   la   quale   ritiene   che   l'abbandono    della consultazione popolare significhi l'abbandono  di  tutto  il piano di pace, a partire  dallo  stesso  cessate  il  fuoco, accettato   nel   1991   in   funzione   della   prospettiva referendaria;

    - se entro il 27 febbraio 2001 non sarà stabilita la data del referendum, il popolo Saharawi riprenderà le  ostilità e, una ripresa del conflitto armato,  inevitabile   in  attesa di  un'equa  soluzione  diplomatica,    avrebbe   conseguenze imprevedibili in tutto il Maghereb, cioè sulla  sponda  sud occidentale del Mediterraneo, iin presenza di un'altra  grave crisi in atto in Palestina, sul lato orientale dello  stesso bacino.

  Ritenuto che:

  - tale  scenario  non  può  lasciare  indifferenti  tutti coloro che amano la pace. aspirano al rispetto  del  diritto internazionale e credono nella  fratellanza  tra  i  popoli. specie in  Italia  ove  esiste  un  capillare  movimento  di solidarietà verso i Saharawi;

   Preso atto:

   -  delle  numerose  ed  autorevoli  prese   di   posizione registratesi in questi ultimi anni nel nostro Paese a favore del diritto di autodeterminazione del popolo Saharawi ed  in particolare quella di oltre cento  Deputati  e  Senatori  di tutti i gruppi Parlamentari;

   Rilevato che:

   - il 27.febbraio  2001  ricorre  il  25esimo  anniversario della   fondazione   della   Repubblica    Araba    Saharawi Democratica, la cui espressione  politica  è rappresentata dal  Fronte  Polisario  in  cui  si  riconosce  la  volontà dell'intera popolazione, unita nell'obiettivo  di  acquisire la sovranità sulla propria terra;

    - in questi 25 anni la RASD e' stata riconosciuta da circa 80 Paesi ed e' assurta la rango di vice presidente dell'OUA.

    Tutto ciò premesso e considerato chiede:

Al Governo italiano con il sostegno del Parlamento:

  - di continuare a  sostenere  il  Fronte  Polisario  quale legittimo rappresentante del popolo Saharawi;

  - di instaurare, sin d'ora,  relazioni  ufficiali  con  le rappresentanze democratiche della RASD;

  - di impegnarsi nel  consesso  Europeo  ed  Internazionale affinché venga stabilita al più  presto  la  data  per  lo svolgimento del referendum di autodeterminazione del  popolo Saharawi;

  Alle Nazioni Unite:

  - di intensificare (anziché abbandonare) gli  sforzi  per la realizzazione del piano di pace. imponendo lo svolgimento del referendum, superando le  inaccettabili  resistenze  del regno   del   Marocco,   richiamando    quest'ultimo    alle responsabilità  derivanti  dall'aver  firmato  nel  1997  a Houston (Texas). specifici accordi al riguardo;

   All'Unione Europea:

   - di farsi interprete della stessa esigenza nei  confronti del Regno del Marocco, che godendo dello status di associato all'UE non può esimersi dai doveri di rispetto dei  diritti umani e delle regole del diritto internazionale;

   - di astenersi fino a quel  momento  dall'attuare  accordi con lo stesso  Marocco  che  prevedano  lo  sfruttamento  di risorse minerarie e di pesca in aree appartenenti al  Sahara Occidentale, arbitrariamente occupate;

 Al Regno del Marocco:

di rispettare gli  accordi  ssottoscritti,  consentendo  lo svolgimento del referendum e la conseguente  attuazione  del responso della consultazione;

  SINDACO: bene  grazie  Gagliardi.  Ci  sono  interventi? Cecchi.

  CECCHI: Una domanda alla Barbara, in premessa hai  detto che tutti eravamo a conoscenza, sinceramente sono entrato  a in conoscenza dopo la commissione alla  quale  era  assente, quindi e' stata una cosa a nome del Comune sei andata?

  GAGLIARDI:  Si,  e'  stata  una  visita  ufficiale,  il viaggio era organizzato dalla organizzazione di solidarietà con il Popolo Saharawi della Toscana e a nome del Comune  io sono andata a fare visita al Sindaco del comune gemellato.

  CECCHI: Bene a sapersi che era a nome del Comune.

  SINDACO: Maestripieri.

  MAESTRIPIERI: Io prendo la parola solo  per  ringraziare formalmente   all'interno   del   Consiglio   Comunale    il consigliere  Barbara  Gagliardi  per   avere   dato   questa disponibilità, per avere affrontato questa  impresa,  anche se in veste ufficiale comunque e' stata una sorta di impresa e che ha consentito al Comune di  Ponte  Buggianese  per  la prima volta dopo 5 anni di rapporti di solidarietà  con  il popolo Saharawi di essere presente  in  forma  ufficiale  e, oltre alla forma ufficiale, di avere cosi tante  notizie  e tanta documentazione di prima mano di rapporti  diretti  con  tutti i bambini,  le  donne  e  la  popolazione  del  popolo Saharawi, quindi oltre ai ringraziamenti che gli ho espresso personalmente   volevo   che   rimanesse   agli   atti    un ringraziamento profondo in forma, cosi ufficiale, come  nel Consiglio Comunale, grazie.

  SINDACO: Simonatti.

  SIMONATTI: Forse e' proprio il caso di dire  che  quando qualcuno di noi si presenta personalmente in  un  paese  che vive  delle  difficoltà  enormi  legate  ad  uno  stato  di soggezione da un  paese  invasore,  si  riesce  veramente  a capire come possa essere difficile quella  situazione,  come l'ha descritta la consigliere Gagliardi. Da  quello  che  ci dice le strutture democratiche di quel paese funzionerebbero molto bene perché sono strutturate  e  organizzate  più  o meno come un popolo occidentale e quindi e' anche da  questo punto di vista ammirevole la loro  forza  d'animo,  la  loro forza inferiore che gli consente di sopportare ancora questa situazione.

Nella mozione che e' stata  presentata  stasera  si  legge anche che sono ad un punto quasi di non ritorno  per  quanto riguarda l'attesa che in questi anni hanno dovuto sopportare per un referendum che non viene e forse non verrà celebrato per un bel pezzo, quindi si legge anche la difficoltà e  la preoccupazione di quello che potrà succedere di qui a  poco perché e' logico che uno stato, un paese in  uno  stato  di soggezione, in uno stato  di  occupazione  prima  o  poi  si decide a raccogliere  le  proprie  forze  e  prendere  anche Spegni molto... che portano certamente a  situazioni  anche

quelle tragiche perché, la guerra sicuramente  è,  una  cosa tragica, come d'altra parte però lo  è,  stato  in  cui  si trovano in questo momento.

   Da parte nostra, il Consiglio Comunale questo  può.  fare, non può. fare molto di più, e da parte  nostra  credo  che sia giusto che si operi e si facciano pressioni  a  tutti  i  livelli  attraverso  i   nostri   Governi,   attraverso   le istituzioni che  mano  a  mano  ci  sono  un  gradino  sopra affinché,  sia  scongiurata  questa  guerra,  pero,  con  la consapevolezza che per scongiurare  questa  guerra  ci  deve anche essere, da parte  del  Marocco,  la  disponibilità,  a lasciare libero quel paese, altrimenti  le  conseguenze  che potranno derivare  sono  conseguenze  tragiche,  ma  d'altra parte anche.., io non voglio dire condivisibili  perché,  la guerra è sempre una guerra però, comprensibilissime,  però, quindi auspico e spero che con questo ulteriore mozione, che non è, la prima, speriamo che sia l'ultima, il che  vorrebbe dire che ci si trova poi magari in una  situazione  migliore di questa, in uno stato di avanzamento della pace  o  di  un compromesso forse più, vicino, la speranza per  lo  meno  è questa. Pertanto ritengo che a questo punto non si debba far altro che  dare  il  nostro  appoggio  morale,  quanto  più, possibile, a quel popolo che ci e, vicino e che,  attraverso le  parole  della  Barbara,  ci  ha  fatto  ancora  di  più, conoscere  in  tutti  i  suoi  aspetti,  giuridici  e  anche sociali.

  SINDACO: Grazie Simonatti. Moschini.

  MOSCHINI: io vorrei portare il plauso, non so se  questo Sindaco e' formalmente corretto nella procedura a  nome  dei Democratici di Ponte Buggianese un ringraziamento sentito  a quello che ha fatto Barbara, non solo da un punto  di  vista di rappresentanza del Comune, ma come messaggio di pace e di solidarietà". Per cui grazie mille a  nome  del  Gruppo  dei Democratici di Ponte Buggianese.

   SINDACO: Grazie  Moschini.  Ci  sono  interventi?  Bene. allora ci sono dichiarazioni di  voto?  Allora  mettiamo  in votazione la mozione della consigliere Gagliardi.

Chi e' favorevole? Chi è contrario? Chi  si  astiene?  Si approva all'unanimità'

